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Martedì 7 maggio, a par-
tire dalle 10,30 a Villa Pic-
chetta (Cameri), è in pro-
gramma il workshop di stu-
dio e approfondimento in-
titolato «Cambiamento cli-
matico e biodiversità: verso
una visione sostenibile del
futuro». L’evento, organiz-
zato da Confindustria No-
vara Vercell i  Valsesia
(Cnvv) con i partner 3Bee,
Aequilibria e Whatmatters,
con il patrocinio dell’Ente di
gestione delle Aree protette
del Ticino e del Lago Mag-
giore e la collaborazione del
Circolo «Il Pioppo» Ovest
Ticino e Novarese, costitui-
sce il primo incontro in pre-
senza dell’anno 2024 della
«Rete ESG» di Cnvv, di cui
fanno parte una quarantina
di aziende accomunate da
forte attenzione e impegno
sui temi della sostenibilità.

La giornata sarà occasio-

ne di apprendimento e con-
fronto con esperti di soste-
nibilità, per condividere, in
un clima informale, nozioni
e strategie utili a concre-
tizzare una visione che vede
l’impresa protagonista atti-
va sui temi della tutela della
biodiversità e degli ecosi-
stemi, della mitigazione e
dell’adattamento al cambia-
mento climatico.

I lavori saranno introdotti
dai saluti di Paolo Maffè,
responsabile Ambiente e si-
curezza di Cnvv, Monica
Perroni, direttrice dell’Ente
di Gestione Aree Protette
del Ticino e del Lago Mag-
giore, e Roberto Gazzola,
presidente del Circolo «il
Pioppo» Ovest Ticino e No-
varese. Seguiranno gi inter-
venti di Virginia Castelluc-
ci, Head of Sustainability &
Advocacy di 3Bee («Bio-
diversità al centro della stra-

tegia di sostenibilità azien-
dale»), Daniele Pernigotti,
Ceo di Aequilibria («Ren-
dicontare la biodiversità con
gli standard GRI 101 e
ESRS E4. Aggiornamenti
ISO in materia di cambia-
mento climatico e carbon
management»), e Pierdavi-
de Montonati e Marco Bru-
sati, co-fondatori di What-
matters («Come trasformare
le sfide del cambiamento
climatico e biodiversità in
nuove opportunità di crea-
zione di valore»).

La sessione pomeridiana
prevede dei panel di lavoro
con i relatori e alcune at-
tività di gaming sui temi
della sostenibilità.

La «Rete ESG» è una
community che riunisce le
aziende aderenti a Cnvv più
impegnate sui temi della so-
stenibilità ambientale, so-
ciale e gestionale; costituita

nella scorsa primavera in
seguito alla pubblicazione
del «Manuale ESG» ideato
da Cnvv per sostenere le sue
associate nei percorsi di
adeguamento agli standard
di sostenibilità che sono
sempre più richiesti dai
mercati, dalle catene di for-
nitura e dalle comunità ter-
ritoriali, la rete punta a
estendersi più possibile nel-
le province di Novara e di
Vercelli grazie alla condi-
visione di buone prassi e
alla progettazione di inizia-
tive comuni, tra cui quella
del prossimo 7 maggio.

Nel corso della giornata,
grazie alla partnership con
E-vai, sarà anche approfon-
dito il tema della mobilità
sostenibile. La partecipazio-
ne è possibile fino a esau-
rimento posti previa iscri-
zione tramite mail, entro il 3
maggio, a esg@cnvv.it

Cambiamento climatico e biodiversità: giornata di
studio e approfondimento della “Rete ESG” di CNVV
L’evento è in programma per martedì 7 maggio con inizio alle 10,30

Martedì 16 aprile Mauro
Tos, presidente della IV Cir-
coscrizione del Distretto
Lionistico, ha consegnato al
Lions Club Valsesia, rappre-
sentato da Vito Arlunno, pa-
st president e a Francesco
De Pace presidente, una
onorificenza lionistica mol-
to importante: il Certificato
di Appreciation, conferito
per l’impegno profuso verso
il mondo dei Lions.

E’ stato ospite e relatore
della serata lionistica Ste-
fano Ferrari, ingegnere
idraulico, che ha parlato di
un argomento di estrema at-
tualità: «Dalla siccità alle
alluvioni: ma l'acqua sta im-
pazzendo?».

Ferrari, professore di
Idrologia territoriale ed Ur-
ban Hydrology nei corsi di
pianificazione territoriale
del Politecnico di Torino, si
è concentrato dapprima su-
gli aspetti climatologici e
quindi sulle azioni idi mi-
tigazione e, soprattutto, di
adattamento: «Parlare di
acqua oggi vuol dire parlare
di clima. Ci sono dati che ci
dicono che siamo in riscal-
damento e i modelli con-
fermano che il riscaldamen-
to prosegue; quindi, bisogna
pensare a cosa bisogna fare
per andare avanti».

Nel breve termine, qual-
che decina di anni, seguire
l’andamento delle piogge
può dare sorprese: Benoît
Mandelbrot, matematico
polacco naturalizzato fran-
cese, noto per i suoi lavori
sulla geometria frattale, stu-
diando i dati di pioggia, già
nel 1968 aveva individuato
l’«Effetto Giuseppe», i sette
anni di «vacche grasse» se-
guiti da sette anni di «vac-
che magre» e, soprattutto,
l’«Effetto Noè»: ogni tanto
si verifica un evento che è
fuori scala, completamente

diverso da tutti gli altri, «ou-
tlier», è il termine utilizzato
in statistica per definire, in
un insieme di osservazioni,
un valore che ci pare ano-
malo e aberrante, ma in real-
tà fa parte della natura cao-
tica del fenomeno.

Ma ora assistiamo ad un
generale riscaldamento, che
comporta anche importanti
cambiamenti e rischi: danni
alla salute umana, scarsità
di acqua stagionale insieme
a concentrazione di piogge
intense in brevi periodi.

Gli effetti cambiano geo-
graficamente, ma tutti i mo-
delli sono indirizzati a que-
sto panorama.

La riflessione da fare è che
non è la prima volta che la
nostra specie affronta cam-
biamenti di clima significa-
tivi e capaci di imporre cam-
biamenti culturali. Wol-
fgang Behringer in «Storia
culturale del clima» mostra
come il rapporto tra clima e
civiltà proponga lezioni si-
gnificative su come il genere
umano possa sopravvivere.
Il cambiamento climatico di
oggi potrà essere mitigato
lentamente. Certamente pe-
rò la nostra specie è stata
testimone di molte epoche di
instabilità climatica, e sap-
piamo che le società che so-
pravvivono sono quelle che
pianificano il futuro: «Dob-
biamo tener presente le le-
zioni di adattamento dei no-

stri antenati».
Ferrari ha spiegato che

l’acqua va regolata, tratte-
nuta, fatta defluire in modo
più lento e naturale, con
esempi riferiti a laghetti ir-
rigui e turistici ed alla idro-
logia urbana. «O cc or re :
trattenere, rallentare, infil-
trare, riusare, quindi si d ev e
pianificare un diverso rap-
porto con l’acqua. Nella
mia esperienza nel sud del
Piemonte i piccoli invasi, il
laghetto irriguo di Rivoira
di Boves, il bio lago bal-
neabile di Caraglio, sono
casi di successo che possono
m o l t i p l i c a rs i ». Il problema
della qualità e della quantità
di acqua va gestito attraver-
so la fitodepurazione, acqua
depurata dall’apparato radi-
cale delle piante. Poiché i
cambiamenti climatici in at-
to e le inadeguate infrastrut-
ture idriche di smaltimento,
contribuiscono sempre più
di frequente a fenomeni di
allagamento urbano, Ferrari
ha parlato anche di un se-
condo ambito di intervento,
nelle città, mostrando esem-
pi di rain gardens, giardini
usati per controllare il pro-
c e s s o  d ’ i  n  f i  l  t  r a  z  i  o n  e
dell’acqua piovana collo-
cati nelle aree urbane ora
impermeabilizzate, bacini
di raccolta dell'acqua da
strade, parcheggi, tetti,
pensati per ricondurre l’a c-
qua ad infiltrarsi invece che

a scorrere via.
L’ospite ha risposto alle

numerose domande, facen-
do però sempre rimarcare la
distanza tra mondo scien-
tifico e opinione pubblica:
«Il mondo scientifico si dà
sempre dei margini di er-
rore, mentre i giornalisti
vorrebbero poter dare rispo-
ste certe alla collettività».

Il ragionier Arduino Vet-
torello, che gestisce una se-
rie di centrali idroelettriche
in Valsesia, era ospite della
serata e ha dialogato con il
relatore, concordando nella
necessità per ottenere risul-
tati continui, di creare pic-
coli bacini, aumentando la
vivibilità, la fruizione del
territorio, poiché nelle no-
stre città ci sono ampie su-
perfici di impermeabilizza-
zione, accanto a fognature e
canalizzazioni che però non
sono in grado di reggere il
flusso nei picchi. Ferrari ha
richiamato molteplici modi
per trattenere, rallentare, in-
vasare l’acqua: non solo ser-
batoi artificiali, ma anche:
«Ricostruire varici nei corsi
d’acqua con progetti di ri-
naturazione per ridare ai
fiumi e torrenti la loro di-
mensione naturale», «L a-
ghetti naturali ben inseriti
nel paesaggio» e «Aree umi-
de negli spazi urbani».

«Occorre stimolare le
possibilità di adattamento
a partire dalle piccole co-
munità che vogliono pro-
varci, per diffondere esem-
pi positivi capaci di mo-
tivare i decisori e l’o p i n i o-
ne pubblica».

L’informazione corretta
su questi temi è fondamen-
tale per non dare risposte
solo di carattere «emotivo»
e l’intervento dell’in g e-
gner Ferrari è stato davvero
molto chiaro.

PIERA MAZZONE

Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv) ha attivato il
nuovo servizio «Bilancio e gestione di impresa» che fornisce
consulenza sugli adeguati assetti organizzativi, amministrativi e
contabili in seguito alle novità introdotte dal comma 2 dell’art.
2086 del Codice civile.

Il nuovo servizio verrà presentato nel corso del convegno
«Gestione d’impresa: i principali strumenti operativi di mo-
nitoraggio per un adeguato assetto», in programma giovedì 9
maggio, alle 10, nella sede Cnvv di c.so Cavallotti 25 a Novara,
con possibilità di partecipazione anche da remoto. L’incontro
fornirà spunti pratici per istituire, mappare e controllare gli asseti
organizzativi, amministrativi e contabili. Nel corso dei lavori
verranno approfondite le tematiche attinenti ai ruoli e respon-
sabilità all’interno dell’azienda e alla programmazione e con-
trollo di gestione, con specifico focus sulla «valigia degli attrezzi»
che ogni impresa deve possedere per preservare la sua continuità
e adempiere al dettato normativo.

«Da vari incontri con le aziende interessate» spiega il direttore
di Cnvv, Carlo Mezzano «sono emerse esigenze sia di supporto
operativo sulle tematiche tecniche (quali, ad esempio, la stesura
del budget, la formazione del conto economico previsionale e
l’analisi degli indici di bilancio) sia di formazione e confronto su
argomenti quali il capitale umano, la cultura organizzativa e il
passaggio generazionale. Dal 14 maggio sarà quindi operativo,
in presenza oppure online, uno “sportello” con periodicità
mensile nell’ambito del quale un professionista del settore ri-
sponderà ai quesiti delle aziende sulle suddette tematiche. Sono in
programma anche due corsi di formazione, organizzati dal Foraz
nelle mattinate del 22 maggio e del 5 giugno, per approfondire i
contenuti del convegno e le specifiche casistiche aziendali».

Durante i lavori del 9 maggio saranno analizzati il contesto
normativo di riferimento; gli adeguati assetti organizzativi, am-
ministrativi, contabili e i ruoli chiave; l’identificazione del kit di
indicatori da monitorare; dal DSCR alla sostenibilità dei debiti,
passando per il budget di tesoreria; la pianificazione e i suoi
principi; il sistema di controllo: progettazione e punti di rilevanza.
I relatori saranno Alessandra Zanaria, funzionario del servizio
fiscale di Cnvv, dottore commercialista e revisore legale, Fabio
Rizzato, professore associato dell’Università di Torino, dottore
commercialista e revisore legale, e Luca La Bella, gestore della
crisi di impresa, dottore commercialista e revisore legale.Per
partecipare è necessario compilare una scheda di adesione ri-
chiedibile a gestionedimpresa@cnvv.it

Il 9 maggio «Gestione d’impresa :
i principali strumenti operativi di

monitoraggio per un adeguato assetto»

«Quale futuro per l’energia?» è il titolo del convegno or-
ganizzato da Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv) e
Consorzio San Giulio (la sua società per i servizi energetici), in
collaborazione con Consorzio Univer, per il 10 maggio alle 10
nell’Auditorium del «Campus Perrone» dell’Università del Pie-
monte Orientale a Novara (accessibile da via Perrone 18 e da
Baluardo Lamarmora 7). Dopo i saluti di Gianni Filippa, pre-
sidente di Cnvv, e Marco Dalla Rosa, presidente del Consorzio San
Giulio, i lavori, coordinati da Filomena Greco (Il Sole 24 Ore),
verranno introdotti da Andrea Lanzini, docente dell’Energy Cen-
ter del Politecnico di Torino e delegato del Rettore. Di «Quale
futuro per l’energia?» discuteranno Massimo Santarelli e Roberto
Zanino, del Dipartimento Energia del Politecnico di Torino,
mentre «La nuova frontiera degli Small Modular Reactors
(SMRs) di quarta generazione» verrà illustrata dal Elisabeth
Rizzotti, Chief Operating Officer and Managing Director Italy, di
newcleo. Seguirà una tavola rotonda dedicata alle politiche di
sviluppo dei grandi fornitori di energia, alla quale parteciperanno
Nicola Rossi, Head of Innovation di Enel Group, Francesco
Giunti, presidente di Enipower Spa e responsabile Energy, Evo-
lution, Integrated Initiatives & Regulatory Activities di Eni Spa,
Lorenzo Mottura, Executive Vice President - Strategy, Corporate
Development & Innovation di Edison Spa, Giuseppe Bergesio,
amministratore delegato di Iren Energia e direttore Business Unit
Energia del Gruppo Iren, e Simone Demarchi, amministratore
delegato di Axpo Italia Spa. Le conclusioni saranno affidate a
Matteo Marnati, assessore ad Ambiente, Energia, Innovazione e
Ricerca della Regione Piemonte.

«Il tema dell’e n e rg i a » spiegano Filippa e Dalla Rosa «è centrale
per l’Italia e la sua indipendenza deve essere un punto di arrivo.
L’esigenza di accelerare la decarbonizzazione e l’impatto delle
tensioni geopolitiche sulla sicurezza energetica hanno avviato
una necessaria riflessione su quale potrà essere il futuro
dell’energia. Il 10 maggio, al termine dell’assemblea annuale
del Consorzio San Giulio, si discuterà, nel rispetto della tas-
sonomia europea e del principio di neutralità tecnologica, di
incremento delle energie rinnovabili, di aumento della pro-
duzione nazionale di gas metano, di affermazione di biogas e
biocarburanti, di sviluppo del vettore idrogeno e della possibile
futura messa a punto di nucleare pulito e sicuro».

La partecipazione ai lavori è libera, ma è necessario con-
fermare la presenza, indicando nominativo e recapiti, via mail
a esg@cnvv.it

Il 10 maggio, sempre a Novara,
“Quale futuro per l’en erg ia?”

Convegni CNVVImportante riconoscimento al Lions Club Valsesia
Consegnato in occasione della conferenza «Dalla siccità alle alluvioni:

ma l'acqua sta impazzendo?» con relatore l’ing. Stefano Ferrari
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